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Confronto unitario sui problemi dell'assistenza 

Ogni anno 4000 bambini 
non trovano posto 

negli asili nido di Trapani 
Dall'iniziativa promossa dalla Commissione femminile del PCI è emerso un 
quadro documentato delle gravi carenze - Sarà redatto un « libro bianco » 

Grassano rinnova il Consiglio comunale 

L'abbraccio DC-MSI 
ha provocato 

un anno di paralisi 
Pur di impedire la partecipazione dei PCI al go­
verno della città i de hanno fatto ricorso alle più 
squallide alleanze fino alla gestione commissariale 

Nostro servizio 
GRASSANO, 26 

Ad appena un anno dalle 
elezioni comunali del 15 giu­
gno scorso, a Grassano si tor­
na a votare per eleggere n 
nuovo Consiglio comunale. 
In questo periodo di tempo 
l 'attività amministrativa è 
s ta ta bloccata per responsa­
bilità della DC chiusa nella 
sua arroganza di potere. 

L'anno scorso anche qui la 
Democrazia Cristiana aveva 
perso voti e seggi. Negli ul­
timi 5 anni lo scudo crociato 
aveva « amministrato » con 
10 seggi su 20, giovandosi del 
benevole atteggiamento del 
consigliere della lista civica. 
11 15 giugno, la DC perse due 
seggi a favore del MSI e 
del PSI . mentre il nostro par­
tito. pur avanzando in voti, 
conservò 1 7 seggi precedenti. 

Il PSI rifiutò di collabora­
re con la maggior parte del 
personale politico democri­
stiano. assai compromesso 
dopo anni di pessima ammi­
nistrazione. mentre la DC ri­
mane ferma alla pregiudizia­
le anticomunista. 

Il PCI, che subito dopo il 
voto aveva proposto un com­
posto per un accordo pro­
grammatico, fra le forze po­
polari e democratiche per po­
ter amministrare in modo 
nuovo ed efficace il Comune 
di Grassano, di fronte alla 
chiara volontà di immobili­
smo espressa dalla DC, si fe­
ce promotore della convoca 
zione del Consiglio Comunale 
per giungere al più presto al­
la costituzione della giunta. 

L'atteggiamento della DC 
tuttavia impedi lo sblocco del­
la situazione: essa infatti si 
dichiarava disponibile solo ad 
una giunta DC-PSI mentre 
affermava che il ruolo del 
PCI era all'opposizione. 

L'arroganza del potere e la 
cieca volontà di contrastare 
con ogni mezzo la partecipa­
zione del nostro part i to al 
governo del Comune, ha por­
ta to la DC alla collusione 
con i fascisti del MSI. il 
Consiglio comunale infatti, 
con i voti del PCI e del PSI 
(10 su 20) aveva eletto sin­
daco il compagno Daraio del i 
PCI e la DC risponde facen- i 
do confluire i suoi voti sui j 
2 consiglieri missini nelle vo­
tazioni per la elezione della 
giunta. Si verificò in tal mo­
do un episodio squallido 
quanto aberrante con la ele­

zione dei due fascisti ad as­
sessori in una giunta con 
sindaco comunista. 

Un fatto gravissimo, che su­
scitò l'immediata e ferma rea­
zione delle forze democrati­
che e dei lavoratori di Gras­
sano. Una dura condanna si 
levò dall'intera cittadinanza 
contro l'irresponsabile atteg­
giamento della DC e si chie­
sero le immediate dimissioni 
dei due assessori missini. 

La DC non ha voluto porre 
riparo al gravissimo a t to com­
piuto: il suo obiettivo era 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale e la gestione com­
missariale. A nulla è servito 
il senso di responsabilità del­
le sinistre per evitare la 
« calata » del Commissario 
prefettizio. La DC ha voluto, 
con questo atteggiamento in­
transigente e provocatorio 
tentare di coprire i guasti 
provocati in 30 anni di mal­
governo e di clientelismo al 
Comune di Grassano. 

Della loro dimensione e 
profondità si è reso conto 
appieno il compagno Daraio 
nel corso dei pochi giorni 
che, in qualità di sindaco, ha 
dovuto prendere alcuni ur­
genti provvedimenti in favo­
re della comunità. 

Un miliardo di deficit, pra­
ticamente nessuna opera pub­
blica realizzata, cambiali non 
pagate dal 1967, servizi so­
ciali in condizioni pietose, 
nessun provvedimento a fa­
vore delle migliaia di emi­
grati o delle loro famiglie. 

L'anacronistica e discrimi­
natoria gestione commissa­
riale di quest 'ultimo anno ha 
aggravato ancora di più la 
situazione del Comune. 

Di questa situazione, il no­
stro parti to ha piena coscien­
za. L'impegno dei militanti e 
dei dirigenti comunisti si è 
intensificato al massimo ne­
gli ultimi mesi. Ora è in at­
to un grande sforzo organiz­
zativo. un forte impegno po­
litico. un capillare lavoro per 
una nuova avanzata del PCI 
il 20 giugno e una sconfitta 
della DC. 

La stessa lista dei candi­
dati riflette questo impegno 
e la volontà di rinnovamento 
e di apertura a forze socia­
li importanti, anche per un 
comune fondamentalmente a-
gricolo e u ricco » di emi­
grati quale è Grassano. 

Saverio Petruzzellis 

l candidati del PCI 
1) Daraio Luigi, manovale, dirigente alleanza Contadini 
2) Bollettieri Michele, muratore; 
3) Bronzino Francesco, professore; 
4) Calciano Pietro, insegnante; 
5) Capriuoli Tommaso, ingegnere; 
6) Daraio Innocenzo, colt. diretto; 
7) Debellis Antonia Maria, bracciante agricola; 
8) Decuzzi Andrea, colt. Diretto: 
9) Dininno Giuseppe, operaio Pozzi; 

10) Fascella Domenico. Architetto; 
11) Gramegna Nicola, insegnante; 
12) Luberto Canio, pensionato; 
13) Luberto Innocenzo, perito agrario; 
14) Lupoli Michele, commerciante; 
15) Pescale Adamo, muratore; 
16) Sansone Innocenzo, fabbro saldatore; 
17) Scardino Pasquale, operaio ILA; 
11) Selvaggi Anna Maria, insegnante; 
19) Vignola Giuseppe, operaio A N I C ; 
20) Volpe Luigi, operaio. 

i 

Il 4° numero de « La Regione » 
E' in edicola i l quarto numero della « Regione * . periodico di evi­

tava • attualità della • M i l i t i l a , i l cui editoriale è intitolato « Dai sempre 
terremotati solidarietà con il popolo del Friuli ». 

I l sommario comprende anche: « Gl i enti inutili • con una rapida 
elencazione dì quelli che vanno soppressi; • Verso il 2 0 siusno »; « La 
nuora lesse per i l Mezzogiorno »; un servizio sui trasporti pubblici a 
Melerà; m M a lo sport di chi è »; due articoli sul ruolo dei medici in 
i apporto ad una nuova medicina, « Tempo pieno, tempo definito • e 
• I l medico d i base e le Unità sanitarie locali »; « Continua l'anormalità 
amministrativa • sul Consorzio di bonifica dell 'Alta Valle d ' A f r i ; « Finora 
abbiamo scherzato » sul Tribunale amministrativo regionale; « In attesa 
di disposizioni— » sui giovani diplomati e laureati senza occupazione; 
infine « Ipotesi sul canto popolare lucano ». 

• La Regione » ospita anche una nota di Michele Padula. del PDUP 
di Potenza, sul processo di liberazione della donna ( • Nessuna delega » ) 
e un contributo del sacerdote Franco Corbo della comunità di base di 
f . Anna ( « I l Vangelo non ha senso se non nella storia » ) . Nella 
rubrica m Corrispondenza » è ospitata una lettera del l 'on. Sanza. 

I l paginone centrale della rivista è dedicato questa volta al con­
tratto dei metalmeccanici in raoporto alla vertenza Basilicata (« Unità 
del popolo per la salvezza ». intervista a Candido De Canio della F L M 
• a Decio d i Bello della F I O M , e « Contrattare non subire » sulla lotta 
alla Uquichimica) . 

Infine « la Regione » pubblica una intervista con Rinaldo Scheda. 
segretario confederala della CGIL, su « Gli anni 5 0 e i l movimento 
di fotta ». 

Nostro servizio 

TRAPANI. 26 
Mentre la DC In provin­

cia di Trapani tenta di tra­
sformare la campagna 
elettorale in una « guerra 
santa » contro le forze lai­
che. la Commissione fem­
minile del PCI ha organiz­
zato un convegno, allarga­
to a tutte le forze democra­
tiche, « per un confronto 
sereno ed unitario su pro­
blemi concreti ». Tema del 
dibattito: l'assistenza nel 
Trapanese. 

Alla tavola rotonda han­
no partecipato come rela­
tori la compagna Piera Li­
pari; il medico provinciale 
Calogero Asaro; la psicolo­
ga Maria Paola Camassa; 
il dott. Corso, direttore am­
ministrativo dell'ospedale 
di Trapani; il pediatra Elio 
Fonti: il radiologo Giusep­
pe Garappa. presidente 
dell'Ordine dei medici di 
Trapani; la sociologa Gi­
gliola Lo Cascio; la com­
pagna Simona Mafai del 
Comitato Centrale; l'oste­
trico prof. Rafonese; lo 
psichiatra Ettore Tripi; il 
pediatra Reale; il direttore 
dell'ospedale psichiatrico 
Ragonese. Il convegno è 
stato chiuso dall'on. Libero 
Attardi della Commissione 
Sanità della Regione sici­
liana. 

Per la prima volta è sta­
to fatto un quadro docu­
mentato dei problemi dell' 
assistenza in questa pro­
vincia dove esistono otto 
impianti ospedalieri pub­
blici. due privati per un 
totale di 1570 posti letto. 
un solo istituto per anziani 
il « Serraino Vulpitta > che 
può ospitare 116 vecchi. 
Non si hanno cifre precise 
sulle malattie professiona­
li. 

L'assistenza ai bambini 
è un altro atto d'accusa. 
Un solo dato: a Trapani 
quasi 4 mila bambini ogni 
anno non trovano posto ne­
gli asili nido. Inquietante 
è tutta la parte che si rife­
risce alla procreazione re­
sponsabile, ai problemi del­
la coppia e della famiglia. 
I tentativi si contano su 
una sola mano. Ci sono vi­
cende umane come quella 
di Rosa Martinelli, la ra­
gazza-madre rimasta senza 
utero per un avorto che 
forse non voleva. « Ma la 
coipa non è tutta dei me­
dici — ha affermato il dot­
tor Garappa —. E' neces­
sario riuscire ad avere un 
piano organico per l'assi­
stenza. attraverso la rior­
ganizzazione e l'integrazio­
ne dei servizi socio-assisten­
ziali >. 

Altro tema del dibattito 
la proposta di legge sull' 
assistenza che il gruppo 
comunista ha presentato 
all'Assemblea regionale. 
Tema qualificante: il de­
centramento. un principio 
che sconvolge il vecchio si­
stema assistenziale e che 
oggi è tutto nelle mani del­
l'assessore del settore, del 
presidente della Regione e 
spesso di tecnici incontrol­
lati ». come ha sostenuto 
in un intervento molto po­
lemico il dott. Asaro. 

La compagna Simona 
Mafai del Comitato cen­
trale ha sostenuto l'impor­
tanza del contributo delle 
famiglie nella prevenzione, 
nella cura e nel reinseri­
mento. 

Nel corso del dibattito 
non sono mancate le note 
polemiche. Qualche inter­
vento ha definito la propo­
sta di legge « ottimale, ma 
di difficile applicazione ». 
Sono stati ricordati i ri­
tardi. le assenze della Re­
gione che non ha istituito 
la Commissione di indagi­
ne per sapere almeno in 
quali enti e come venivano 
spesi i 19 miliardi e 400 
milioni stanziati per l'as­
sistenza. di cui 4 miliardi 
nella sola provincia di Tra­
pani. 

« Occorre lottare — ha 
affermato il compagno Li­
bero Attardi — per con­
quistare una legge. Senza 
un fronte di lotta unico 
delle famiglie, degli assi­
stenti sociali, dei medici 
non è un obiettivo raggiun­
gibile ». Un impegno di lot­
ta di cui tutti i partiti par­
tecipanti si sono fatti cari­
co. Prima iniziativa la ste­
sura di un « libro bianco » 
sull'assistenza a Trapani. 

che cosa ce da vedere 

Oggi la «Cavalcata» a Sassari 
SASSARI , 2 6 

Si rinnova anche quest'anno il tradizionale 
appuntamento del « maggio sassarese ». Co­
stumi variopinti, mantelli di velluto, ricami 
ricercati che richiamano i paramenti del rituale 
liturgico, attraverseranno le vie dell» città, 
preceduti dal vessilli dei comuni e degli anti­
chi giudicati sardi. Gli uomini con le tradizio­
nali « berrittas » apriranno la stilata, alle 
prime ore di domani, sui loro cavalli scalpi­
tanti; le donne con i ricchissimi costumi costel­
lati di monili d'oro, d'argento e di coralli 
sfileranno poco appresso. 

Per questa « cavalcata sarda » edizione 1 9 7 6 
'saranno presenti come al solito I rappresen­
tanti di tutte le zone dell'isola: il Cagliaritano, 
l ' igleilente, l'Oristanesa, il Campidano, la Bar­

bagia, l 'Ogl lu t ra , la Baronia, la Gallura, Il 
Logudoro, la Nurra, il Goceano, la Trexenla, 
il Sarcldano. La sfilata sarà aperta come av­
viene ormai da anni dal miliziani di Cagliari. 
Per questo appuntamento tutti gli alberghi cit­
tadini sono esauriti In ogni ordine di posti; 
migliala di turisti italiani e stranieri si accal­
cheranno nell'Emiciclo Garibaldi, in Piazza d'Ita­
lia, e quindi sulle gradinate dell'Acquedotto 
( lo stadio di Sassari) per seguire le sperico­
late ed emozionanti evoluzioni dei cavalieri di 
l t t i r i , di Osilo, di Oristano, di Mamolada e 
degli altri paesi che vantano una brillante 
tradizione nel « palio ». L'amministrazione co­
munale ha voluto che la « cavalcata » si con­

cludesse all'Acquedotto (non all'Ippodromo 
Pinna come era accaduto negli ultimi anni) 

per consentire un maggiore afflusso di spet­
tatori e realizzare congiuntamente una certa 
economia di carattere linanziariu. Sotto la 
guida competente dell'assessore allo sport e al 
turismo Sandro Agnesa, un indipendente eletto 
nelle liste del PCI , è stato messo a punto 
ogni minimo particolare. Nella vastissima Piaz­
za d'Ital ia, fin dalla prima serata di giovedì 
si alterneranno i vari gruppi lolkloristic! iso­
lani che, si esibiranno in canti e danze. Sa­
ranno presenti inoltre due gruppi Interna­
zionali in rappresentanza della Spagna e della 
Jugoslavia. 

Le varie tasi della manifestazione saranno 
ripresi dalla televisione italiana e da troupe 
cinematograliche straniere. NELLA FOTO: Un 
aspetto della manilestazlone di un anno fa. 

Dalla stagione artistica cagliaritana positive novità 

Dopo il «gran mare del nulla 
Anche in questo campo il coraggio e l'iniziativa dei singoli sono riusciti a sopperire, alme­
no in parte, alle carenze del potere pubblico - Le mostre di Antonio Nateri e Angelo Angioni 

» 

Due opere esposte a Cagliari e che danno i l segno dei positivi 
cambiamenti verificatisi nel clima artistico isolano; qui sopra « La deco­
razione » di Angelo Angioni, che ha presentato le sue graffiami opere 
alla galleria « Ouchamp »; a fianco « La moneta », di Antonio Nater i , 
che ha esposto, invece, alla galleria • La Bacheca ». 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 26. 

La stagione artistica ca­
gliaritana ha dimostrato, se 
ce n'era bisogno, che sono 
ormai lontani i tempi in 
cui qualcuno ebbe a definire. 
con un titolo che fece epoca. 
« il gran mare del nulla » una 
mostra di pittura che passa­
va in rassegna un po' tu t te 
le forze artistiche operanti 
nell'isola. Una maggiore a-
pertura culturale, dovuta in 
parte al miglioramento delle 
informazioni e in parte alle 
proposte per anni portate a-
vanti da singoli e da gruppi 
politicamente e culturalmen­

te avanzati, sta dando 1 suoi 
frutti. Le stesse gallerie pri­
vate sembrano, almeno le più 
impegnate. aver recepito 
questa nuova situazione e 
non solo si allargano alle 
esperienze più attuali della 
a r te nazionale, ma anche lo­
calmente sembrano aver ca­
pito l ' importante compito di 
filtrare e incoraggiare le per­
sonalità più aperte 

Purtroppo, ancora una vol­
ta ciò si deve esclusivamente 
al coraggio del singolo e del 
privato, mentre il potere pub­
blico non pensa minimamen­
te a creare quelle struttu­
re organizzative indispensa­
bili affinché le iniziative e 

Due libri editi dagli « Editori Riuniti » 

Testimonianze sulle donne 
L ' A O U I L A . 2 6 

La nuora collana degli Editori Riuniti sul l j questione femminile è 
stata presentata a L'Aquila nel salone del Grand Hotel dalla prof. Carla 
Pasquinelli, docente di Ecologia umana dell'Università dì Cagliari. 

Illustrando le finalità della nuova collana aperta dai due libri « D iano 
• Iettare dal carcere » di Eva Foreat « « Essere donna in Sicilia » redatto 
dal collettivo formato da Simona Mafa i , Gigliola Lo O r c i o , Carola C u ­
gino. Chiara Ottaviano. Beatrice Vi t torel l i , Giuliana Saladino e Mar ia 
Venat i , la compagna Pasquinelli ha brevemente ripercorso la storia dei la 
questione femminile, dalle lontane origini del femminismo inglese, alle 
leghe bracciantili italiane fino al pieno sviluppo del movimento avu­
tosi dopo la nascita del PC I . che ebbe prima i l suo giornale in • Com­
pagna » e poi . con la creazione de l l 'UD I , nell'attuale « Noi Donne ». 

La collana degli Editori Riuniti nasce come risposta a certa lette­
ratura per la donna, alla mistificante opera di certe riviste, per dare 
alla donna italiana • alla sua lotta per l'emancipazione un indirizzo non 
alienante, contro la continua manipolazione dei suoi problemi, per una 
razionale analisi della propria condizione nella società capitalista e per 
sfatare i l mito della donna vittima deU'oomo e non, com'è nella realtà. 
della società capitalista. I due volumi che aprono la nuova collana, pur 
essendo *>sai diversi, il primo lavoro di un singolo, il secondo di un 
collettivo, trattano entrambi della condizione della donna in questa 
società. 

I l primo è come uno specchio della psicologia di una donna convinta 
dalle proprie idee, profondamente legata alla propria terra e al proprio 
mondo dì cui gran parte sono i figli • i l marito; i l secondo sparlante in 
una società che vede il crollo dei tabù del mondo contadino scardinati 
dal consumismo, «all'emigrazione e dalla crisi esposto in sei saggi che 
danno un ricco panorama della lotta e della organizzazione femminile in 
Sicilia; della modifica della struttura demografica, della condizione delle 
lavoratrici in un mondo che vede salir* i l livello delle coscienze con 
l'ascesa dell'istruzione, ( e . a.) 

le forze migliori non fini­
scano ancora una volta nel 
nulla di un asmatico mer­
catino privato. In partico 
lare oggi, in cui si parla tan­
to di decentramento, la man­
canza di una s t rut tura re 
gionale taglierà fuori, come 
sempre, la Sardegna da qua­
lunque eventuale e futura 
organizzazione a livello na­
zionale. E pensiamo alla vec­
chia proposta di un Ente re 
gionale per le mostre d'arte 
che nacque, alcuni anni fa. 
da un convegno organizzato 
dalla CGIL-Artisti e che fu 
presentata alla Regione dal 
gruppo comunista, con la 
quale ci si proponeva un or­
ganismo democratico che or­
ganizzasse al ternat ivamente 
mostre a livello regionale e 
nazionale, tali da valorizza 
re e mettere a più ampio con 
fronto le forze artistiche Io 
cali, e che oggi potrebbe ser­
vire inoltre per predisporre 
una s t rut tura capace di ac 
cogliere, proprio nella prò 
spethva del decentramento. 
anche le più grosse manife­
stazioni nazionali. E su que­
sto sarà necessario aprire 
un dibatti to al p:ù presto e 
prendere urgenti decisioni. 

Per ora prendiamo a t to che 
il clima artistico isolano e 
cambiato e ce Io ha dimo­
st ra to . p n m a di tut to . la 
galleria « La Bacheca* con 
la spregiudicata e mteressan 
te mostra di Tonio Nateri. 
mostra che qualche anno fa 
nessun gallerista avrebbe ac­
colto a Cagliari, e che ogei 
ha ot tenuto un notevole con 
senso, proprio per la VJO 
lenza e la carica umana de! 
le opere esposte. Tonio N.i 
teri. proprio in virtù della 
sua anima « popolare » ci sa 
dare una dimensione vendi­
ca e diretta delle frustrazio­
ni e delle angosce che una so­
cietà contraddittoria come !a 
nostra reca irr mancabilmen-
te all'individuo, e questo egli 

ha saputo raccontarlo sen­
za ignorare un linguaggio 
contemporaneo ed una pit­
tura << colta ». 

Anche alla « Duchamp ». 
una nuova mostra di buon 
livello e di impegno sociale: 
Angelo Angioni. alla sua se­
conda personale (ed è im­
por tante che anche le buone 
gallerie si aprano ai giova­
ni» presenta una serie di di­
segni graffiami e cattivi ver­
so una società di militari ot­
tusi. di magistrati corrotti. 
di borghesi laidi. Anche qui 
l'originalità del linguaggio o 
meno, è cosa di secondaria 
importanza di fronte alla 
urgenza della cosa da dire e 
anche se la derivazione diret­
ta da Grosz non si può igno 
rare, il linguaggio grafico 
è preciso e incisivo. 

Da segnalare infine la 
«espor tazione" di mostre di 
a.rum fra i più validi artisti 
isolani. Italo Antico ha espo 
sto le sue sculture al.a galle 
r:a « Il Navislio » di Mila­
no. Gae tano Brundu ha ri-
por! o una personale a Roma. 
alla eallena «Contini-», e 
Rosanna Rossi a Milano, alla 
ealiena o Bor. a t i rer». 

Importante anche l'iniziati-
\ a di alcun; docent: e aihe-
v. del Liceo artistico che 
hanno organizzato all 'interno 
dell 'istituto una mostra d. 
fotografa di buon livello pro­
fessionale; c'è da augurarsi 
joio che un' importante strut­
tura pubblica come .1 Liceo 
an .s t .co cornine; veramente 
a farsi promotore di inizia 
t.ve art ist iche e culturali A 
p e n e all 'esterno e diventi 
quel centro di attività ad al­
to livello ohe da anni tutti 
a -peniamo 

L'ARCI infine inizierà al 
p.ù presto un ciclo di man. 
festazion: per portare anche 
fuori dell 'amb.to cittadino : 
problemi dell'arte moderna. 

Primo Pantoli 

La legge violenta 
della squadra 

anticrimine 
A Bari, un commissario dal-

la pistola facile e un giornali­
sta che sembra Topolino si 
contendono la testa di un ra­
pinatore da quattro soldi. Per­
ché? Perché il ragazzo cono­
sce la t rama di un complot­
to mafioso ordito da un nota­
bile pugliese forte di « allean­
ze governative»; il giovanot­
to fugge senza sosta, il pie­
dipiatti miete vittime, il re­
porter indaga, i mafiosi conti­
nuano a passarsi parola in 
modo sempre più concitato e 
l'intreccio brancola nel buio. 
Dopo un cenrinaio di minuti, 
il regista Stelvio Massi ha un 
lampo di genio: fa uccidere il 
ladruncolo e mette una pietra 
sopra l'intera faccenda. In­
terpretato da attori declas­
sati e resi apatibolan — John 
Saxon, Renzo Palmer. Lino 
Capolicchio e lo scomparso 
Lee J. Cobb — La legge vio­
lenta della squadra anticri­
mine è il solito articolo di cro­
naca nera dilatato a misura 
di romanzacelo incongruo. 

Ballata macabra 
Lui, lei e 11 marmocchio: 

i Rolf sembrano la «santis­
sima trinità » della piccola 
borghesia americana. Questa 
famiglia modello tira su armi 
e bagagli e si trasferisce in 
una villa misteriosa e sfar­
zosa, affittata per l'estate ad 
una cifra così ridicola da es­
ser sospetta. Fra tanto lus­
so e tanta cultura, i nostri 
sprovveduti protagonisti co­
minceranno a dare i numeri: 
se si inaspriscono ie inquie­
tudini sopite attraverso sot­
tili cedimenti psicologici, 
non mancano peraltro le al­
lucinazioni brutali e. cosi, dal­
l'introspezione cauta si fini­
sce al demoniaco grossolano. 

Il regista Dan Curtls. con 
la complicità di uno sceneg­
giatore di rispetto qual è 
William F. Nolan, ha porta­
to sullo schermo il romanzo 
omonimo di Robert Marasco 
pensando forse, dapprima, di 
farne una metafora ad alta 
gradazione sul carat tere vel­
leitario di una alquanto ti­
pica middle class anglosas­
sone. Nella seconda metà del 
film, però, quando la balla­
ta davvero macabra entra 
nel vivo, egli passa dalle sen­
sazioni sfumate ai fatti più 
evidenti con notevole disa­
gio. dovendo misurarsi col 
soprannaturale. Curtis perde 
di vista prima l'apologo, poi 
il concetto di verosimile e. 
infine, la dignità: sono con 
lui in tante disavventure in­
terpreti di rilievo come Ka-
ren Black. Oliver Reed. Bet-
che amaramente ne condiva­
te Davis, Burgess Meredith, 
dono la sorte. 

Gli amici di 
Nick Hezard 

Nick Hezard non è un 
gangster, bensì un ambizioso 
manuolo che tira avanti nel 
mondo della malavita ticine­
se con vecchi, disarmanti 
trucchi ereditati da quel po­
vero briccone di suo papà. 
Gli amici di Nick sono un 
po' malandat i e quella vec­
chia pazza di sua madre fa­
tica a gestire il suo bordello 
alla buona. Questo clima di 
prostrazione fa a pugni con 
le belle speranze del giova­
notto. il quale decide di fare 
un colossale «bidone» ad un 
industriale del crimine e ci 
riesce. 

Il riferimento scimmione-
sco alla Stangata di George 
Roy Hill è fin troppo palese 
cosi come lo è il fallimento 
preventivato del prodotto: 

j astuzia ed ironia non si ad-
' dicono infatti al poco bizan-
! t ino regista Fernando Di Leo 
j e ai modi più tipici del no-
I s tro cinema di serie C. che 
! tu t to sommato farebbe me-
i glio a s tare alla larga da: 
i copioni troppo sofisticati. Gli 

i n t e r p r e t i Lue Merenda. Ga­
b r i e l e Ferzetti. Luciana Pa-

luzzL Valentina Cortese e il 
povero Lee J. Cobb formano 
un cast da lazzaretto. 

Ragazzo 
di borgata 

Ettore, figlio di un mura 
tore. lascia la scuola per i' 
posto di garzone in un gran­
de. lussuoso bar quando il 
padre, che la saltuarietà del­
l'occupazione ha spinto a un 
balordo ladroneccio, finisce 
in galera. Già ammaestrato 
in modesti scippi, il ragazzi­
no «che per trovare lavoro 
si è valso della raccomanda­
zione d'un barone della me-

j dicma. genitore d'una sua 
! compagna d; classe, la qua 
i !e ha del tenero per lui» .s*1-
: eue. nell 'intento di emanc: 
( parsi dalia propria condiz.a 

ne subalterna, vie parallele: 
I da un Iato adempie con zelo 
* i suoi umili compiti, dall'al-
j t ro adocchia la possibilità del 
! «colpo grosso-», anzi di pa-
I recchi coloi. da realizzare 
I con l'ausilio del papà, dopo 
I l'uscita di costui dal carce-
; re. E l'astuto disegno, nono-
I s t an te diversi inceppi, si at­

tua : grazie al maltolto. Et­
tore * promuove » sé e la sua 
famiglia. d3 S T V O sfruttato 
diventando un r i s p e t t a l e 
padrotie. 

Pr imo lungometraggio d: 
Giulio Paradisi, cineasta di 
varia esperienza, oggi poco 
sopra la quarant ina. Ragaz­
zo di borgata echeggia in 
qualche misura Pasolini. 
quello più picaresco e meno 
doloroso: la collaborazione di 
Sergio Citti ai dialoghi «la 
sceneggiatura l 'hanno scritta 
lo stesso Parade i . Alfredo 
Giannett i . Lucio Battistrada» 
accentua tale richiamo, dan-

i do spesso notevole schiette/-
J za all'impasto fra dialettale 

e gergale, e avvalorando cer­
ti scorci tragicomici u fune-

! rali dell'edile morto nel ca­
t rame) . L'impianto resta pe­
rò. al fondo, quello della 
commedia all'italiana, decli­
nan te con frequenza nel boz­
zetto, nella macchietta, nel­
la coloritum aneddotica, e 
che fatica ad assumere 
(quando pure l'assume) la fi­
sionomia di amaro apologo 
sull'ascesa di un diseredato. 
il quale ha deciso per tem­
po di conformarsi alle inì­
que leggi di una società ba­
sata sul furto, all'ingrosso o 
al minuto. 

In questi limiti, aggravati 
dalla vaghezza dello sguardo 
posato sul mondo della nuo­
va periferia romana, il film 
è anche piacevole, a volte 
toccante, come nel tratteg­
gio affettuoso della figura 
materna, cui l'attrice ingle­
se Rita Tushingham confe­
risce imprevedibile varietà. 
Ma efficace è pure il giova­
nissimo protagonista. Stefa­
no Arquilla. mentre sono an­
cora da citare, almeno. En­
nio Panosetti, Nino Bignn-
mini e Brigitte Petronio, nei 
panni della precoce amichetta 
di Ettore. 

Killer conimando 
E' un commando dispera­

to. sebbene organizzato, quel­
lo che tenta di forzare le 
casse di una multinazionale 
dtamantifera nel Sud Africa. 
A capo della gang c'è un 
« ragazzo di bottega » che 
vuol rifarsi per le angherie 
subite da quegli aguzzini dei 
dirigenti della ditta e pen-
&a di lar colpo sulla ragazza-
copertina che ama. 

Abile tecnico un tempo al­
l 'avanguardia. a modo suo, 
quand'era seguace della fan­
tascienza perfezionistica e 
arida, il regista Val Gue.it 
non si è mos^o di un milli­
metro sul piano della con­
fezione e oggi è un artigia­
no di vecchio stampo che 6U 
scita tenerezza. Ai suoi in 
terpreti. pur di una certa 
levatura — Telly Savalas. 
Peter Fonda, Christophci 
Lee — egli non sa chiedere 
nulla di particolare. 

L'orgia notturni) 
dei vampiri 

Ieri :n Transilvania. O.,\Ì; 
SUI Pirenei: l'emulo iberico d 
Dracula è una seducente con 
tessa, che ha da tempo sog 
giogato ì bifolchi. I rari m 
digeni non vampirizzati ven 
gono adibiti a mansioni fon­
damentali (il fabbro, il cuo 
co, ecc.), ma, in tempi di ca­
restia, la nobildonna si im 
possessa brutalmente di qual­
che loro organo ri tenuto « non 
indispensabile » per fare uno 
spuntino. Un bel giorno, i n ^ 
quella sperduta località capi­
ta un torpedone di turisti 
che disgraziatamente finisce 
in panne. '<Sarà un cenone! > 
assicura la contessa, la qua 
!e. però. g:unta al dessert li 
nirà vittima delia propria 
ingordigia. 

L'orgia notturna dei vam­
piri si può leggere anche in 
questa chiave, ma dobbiamo 
dire che una buona dose d; 
umorismo l'abbiamo gratui­
tamente fornita noi. poiché 
l'anziano cineasta polacco 
t rapiantato in Spagna Leon 
Khmovsky in fondo si pren 
de su' serio e, comunque, non 
sa sfruttare la carica grot­
tesca della sua storiella, ri 
manendo perplesso a reg. 
s t rare certi effettacci che g! 
hanno preso la mano. Anzia 
no seguace dell'/iorror — le 
.iuc rappresentazioni cinema 
tosrrafiche intitolate a un 
Dracula di foggia mediterra 
nea non si contano — Kl: 
movsky ha sempre coltivato 
quelle passioni got.che che ha 
nel sangue, facendo la corte 
all 'estro visionario di un 
Browning o di un Fisher: 
peccato che sia un artigiano 
rude e sordo alla metafora 
Dianik Zurakowska e Jack 
Ta3'lor sono i davvero irto 
fctruosi interpreti. 

Torna «EI Grinta» 
Seconda avventura cinema 

to^rafica del p.u sgangherato 
ma ind:struttibik eroe del 
West: '.ecchio. orbo, alcol:/ 
zato. afflitto da gotta e reu 
matism:. un po' suonato e un 
po' fascista, il po l iz io t to^ te 
boy de t to « El Grinta » per 
la sua incrollabile tenacia nel 
sopravvivere e nel continuare 
ad agitarsi a dispetto di quel 
siasi ragione e, se non altro. 
un personaggio che calza a 
pennello all 'attore John Way-
ne Differiscono le mterpre 
talloni, pero, giacché se no. 
r a v v i a m o in questo ri tratto 
la descrizione neppure trop^ 
Po grottesca di un tronfio 
e ottuso « ammazzacat t ivi , . 
'Vayne e il regata del film 
Stuar t Millar. vi si riconosco­
no in modo epico, spronandosi 
al!-i commozione. E a noi. in­
vece. com'è ovvio. Torna wMl 
Grinta » sembra un fumetto 
da commozione cerebrale. 
Basterà dire che il nostro 
protagonista — dobbiamo ag­
giungere che egli è scampato 
anche al disastro morale e 
materiale della «causa» su­
dista e razzata, e va ancora 
:n (Tiro a far propaganda per 
i fantasmi — dà la caccia 
stavolta a una ciurma di 
banditi sanguinari i quali spa­
rano a destra e a manca sen-
za motivo; e. udite, udite, fi­
nirà per sgominarli, quasi a 
colpi di stampelle, con l'aiuto 
di una missionaria da Cotto-
lengo: John Wayne come il 
mostro di Fr-nkensteln e Ka-
t h a n n e Hepbum « maschere* 
di cera ». 

TEMI arredamenti 
«vsirew 

70124 Stri 
Viale Salandra 
TtlctawWSt^faUNM 

Utilizzate — in arreda­
mento — la nostra espe­
rienza. Noi ci impegna­
rne* a realizzare la vo­
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bar! 
Viale Salandra 
Talaiaaa fila 3UELi»22ÈÈM 
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